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vimercate

me richiesto da alcuni consiglieri, 
è noto e in generale Vimercate fa 
fronte ampiamente al capitolo 
del sociale, ma i tempi sono quelli 
che sono e crisi economica, situa-
zione internazionale e aumento 
vertiginoso dei prezzi si stanno 
facendo sentire ben oltre le pre-
visioni. Previsioni che invece 
vanno a ritirarsi quando si parla 
di introiti previsti in oneri di ur-
banizzazione. Nella variazione al 
bilancio è infatti inserita una mi-

di Simona Calvi 

Un bilancio dove a farla da 
padrone sono il mattone - che 
manca - e il sociale in costante 
aumento. Giovedì il consiglio co-
munale ha approvato nell’ultima 
seduta prima delle vacanze esti-
ve la  terza variazione al bilancio 
di previsione. Voti favorevoli a 
larga maggioranza con un solo no 
e tre astenuti. La misura è tra le 
operazioni normali  dopo l’appro-
vazione del documento economi-
co presentato lo scorso dicembre. 
Un assestamento rispetto alle ne-
cessità che sopravvengono in 
corso d’opera. E così si scopre che 
anche Vimercate non sfugge al 
trend del momento. Soprattutto 
per ciò che concerne l’allarme so-
ciale. e l’aumento delle situazioni 

di fragilità. Solo per queste ulti-
me, infatti, è stato necessario un 
aumento dei fondi pari a circa 
157mila euro (già coperti), soprat-
tutto per ciò che concerne l’assi-
stenza ai minori. Si tratta di di-
sposizioni che spesso passano at-
traverso i tribunali (o l’assistenza 
sociale) ai quali  il Comune deve 
necessariamente fare fronte. Il 
tema  di prevenire con un aumen-
to degli stanziamenti già in fase 
di approvazione del bilancio, co-

Meno edilizia 
e meno oneri 
Ma è il sociale 
il vero “imbuto”

settimana dall’esecutivo che ha 
dato il via libera alla cessione di 
un terreno a Velasca. Un piccolo 
introito - circa 30mila euro  - che 
di questi tempi però ”fa brodo”. 

E a poco serve anche l’aumen-
to in parte corrente del gettito Ir-
pef che ha aumentato gli introiti 
di un milione di euro: «Ci muovia-
mo in un quadro economico in 
cui tutto costa molto di più - ha 
precisato ancora il  primo cittadi-
no - Il bilancio in espansione sulle 
entrate non permette di fare di 
più, ma di coprire gli aumenti. E 
questa è una situazione genera-
lizzata che vale per tutti i Comu-
ni». Nella variazione, presentata 
dal vicesindaco e assessore al Bi-
lancio Mariasole Mascia,  nuovi 
fondi sono stati stanziati per fa-
vorire la pratica sportiva per le 
famiglie, pari a 40mila euro, e so-
prattutto interventi che riguar-
dano le scuole 30mila euro per 
l’installazione dei filtri per la le-
gionella, 15mila euro per inter-
venti di accesso per portatori di 
disabilità alla scuola Filiberto e 
per l’uscita in sicurezza del dopo-
scuola in via XXV Aprile. Altri 
fondi sono servizi per coprire le 
nuove iniezioni di personale a Pa-
lazzo Trotti, mentre ulteriori 
35mila euro sono stati destinati 
al commercio, andando ad ag-
giungersi ai 60mila già stanziati 
in precedenza. n 

nore entrata di oltre duecentomila 
euro a causa di oneri non versati 
semplicemente perché i lavori 
non sono partiti. Da qui il manca-
to introito. «Condivido le preoc-
cupazioni espresse dalla mino-
ranza - ha commentato lo stesso 
sindaco Francesco Cereda - quelli 
degli oneri e della spesa sociale 
sono temi già sollevati da anni. 
Sul primo versante se vogliamo 
arrivare al consumo di suolo zero, 
poi diventa necessario dare nuo-
vi strumenti ai Comuni per finan-
ziare anche solo le manutenzioni 
ordinarie. Sul versante sociale 
vale lo stesso discorso. La spesa è 
in continuo aumento e resta diffi-
cilmente prevedibile. Anche qui, 
finché non vengono previsti si-
stemi differenti, bisogna conti-
nuare per così dire a navigare a 
vista». E pensare anche alle alie-
nazioni come quella votata in 

in aula Ok alla terza variazione di bilancio dove spiccano le minori entrate sul mattone e le maggiori per le fragilità

157.000
Gli euro aggiunti 
per affrontare 
il capito che riguarda 
l’assistenza 
ai minori 

Il consiglio 
di Vimercate alle 

prese con la 
terza variazione  

di bilancio 
misura 

necessaria per 
aggiustare il tiro

durante l’anno    
(Foto d’archivi)o

comunicato ufficialmente la riso-
luzione imminente dei problemi. 
Attualmente la pratica è nelle ma-
ni della Camera di commercio e 
non appena a posto, potrà essere 
aggiudicata la concessione con re-
lativa apertura della struttura. 

Fumata nera invece per l’ex 
area cani all’interno del Parco Gus-
si. Qui è stato l’assessore alla Cura 
della città,  Sergio Frigerio - nel-
l’ambito di un discorso più ampio 
sull’area ristoro e manutenzione 
verde attualmente gestiti dalla co-
operativa sociale Buena Vista di 
Monza - ad escludere una eventua-
le riapertura, chiesta da FdI, in 
quanto incompatibile con lo spazio 
per famiglie del parco (che peraltro 
chiude in orario notturno), ma 
compensata dalle aree aperte in 
via Porta e vi Cadorna.   n 

duto nel marzo di quest’anno ad 
una serie di interventi relativi a co-
perture, verde, tinteggiatura dei 
bagni e rimozione del materiale dal 
bar, preceduta nel novembre del-
l’anno precedente da una procedu-
ra per verificare l’interesse da par-
te di ulteriori soggetti a prendere in 
carico la gestione. Unica proposta 
quella degli Amici delle bocce, giu-
dicata interessante anche per l’at-
tenzione all’inclusività. L’ultima 
puntata a maggio quando si è svol-
to un incontro urgente in Comune 
tra tecnici e associazione che ha 

Buone notizie per il bocciodro-
mo di via degli Atleti. I problemi 
sorti per la nuova assegnazione so-
no, infatti, in via di risoluzione. A 
darne notizia il vicesindaco e as-
sessore alla partita, Mariasole Ma-
scia che, dopo un’interpellanza 
presentata dall’opposizione, ha ri-
costruito in aula la vicenda della 
mancata (finora) concessione e del 
prossimo via libera. O almeno così 
dovrebbe essere. La vicenda risale 
al luglio 2024 quando era scaduta 
la precedente convenzione, segui-
ta da un affidamento temporaneo 

sempre all’associazione Amici delle 
bocce Asd. Problemi interni all’as-
sociazione e altrettanti relativi al-
l’affitto del bar avevano causato la 
risoluzione del contratto di que-
st’ultimo e, sul fronte associativo, 
la decisione di dare vita ad una 
nuova associazione dallo stesso 
nome che avrebbe assorbito la pre-
cedente. Decisione che sembrava 
lineare, ma che si è scontrata con 
alcuni problemi sul fronte burocra-
tico che hanno rallentato le proce-
dure. Nel frattempo - ha spiegato il 
vicesindaco - il Comune ha provve-

interpellanze Quasi risolta la partita sull’impianto di via degli Atleti 

Bocciodromo:  buone notizie all’orizzonte
Area cani al parco Gussi no alla riapertura


